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Premessa alla normativa per la tutela 
della salute dalla esposizione ai campi 
elettromagnetici

Le  legislazioni,  direttive,  raccomandazioni  e 
normative tecniche sviluppatesi in campo nazionale 
ed  internazionale  sono  generalmente  basate  sugli 
effetti accertati, ma alcune di esse,  in particolare  la 
legislazione  italiana,  introducono  alcuni  criteri 
precauzionali che in qualche modo tengono conto 
di eventuali effetti a lungo termine



Protezione della popolazione e dei lavoratori 
ai campi elettromagnetici: riferimenti 
internazionali ed europei

 Linee guida ICNIRP (International Commission Non‐
Ionizing Radiation Protection ‐ 1998)
(popolazione e i lavoratori)

 Direttiva Europea 2004/40/CE (GUCE n. 159 del 30 aprile 
2004 rettifica GUCE n. 184 del 24 maggio 2004) e 
Direttiva 2008/46/CE del 23 aprile 2008 (differimento 
termine recepimento al 2012) (lavoratori)

 Raccomandazione 1999/519/CEE del 12 luglio 1999 
“Limitazione dell’esposizione della popolazione ai campi 
elettromagnetici da 0Hz a 300 GHz” (popolazione)



Linee guida 

ICNIRP

1998
Campi variabili nel 
tempo fino a 300 

GHz

Popolazione e 
lavoratori



Linee guida 

ICNIRP

2009
Campi magnetici 

statici



Linee guida 

ICNIRP

2010
Campi variabili nel 
tempo 1Hz‐100 KHz



Direttiva europea 2004/40/CE

 scopo della direttiva 2004/40/CE:
 protezione dagli effetti considerati accertati

 non  riguarda gli effetti a  lungo  termine,  inclusi eventuali 
effetti  cancerogeni,  per  cui  mancano  dati  scientifici 
conclusivi che comprovino un nesso di causalità

 stabilisce  requisiti  minimi  e  lascia  agli  Stati  membri  la 
facoltà di  mantenere  o  di  adottare  disposizioni  più
favorevoli per la protezione dei lavoratori,

(protezione dei lavoratori) 

recepimento entro 30 aprile 2008 poi ai sensi della direttiva 2008/46/CE 
entro 30 aprile 2012



Raccomandazione 1999/519/CEE del 12 
luglio 1999 G. U. C. E n. L 199 del 30/07/1999
(protezione della popolazione)

Il  Consiglio  dell’Unione  Europea  ha  emanato  una 
raccomandazione sulla base di diverse considerazioni:

 nell'ambito della Comunità è imperativo proteggere i singoli cittadini 
dagli effetti negativi certi sulla salute, che possono derivare dalla 
esposizione ai campi elettromagnetici

 tutti i cittadini dell’UE hanno diritto allo stesso livello di protezione

 le normative dovrebbero essere basate sui migliori dati  scientifici

 le normative dovrebbero prevedere limiti di base e livelli di 
riferimento

 le normative dovrebbero essere conformi alle raccomandazioni 
dell’ICNIRP (riporta le tabelle dell’ICNIRP)



DPCM 8 luglio 2003
“Fissazione dei limiti di esposizione, dei 

valori di attenzione e degli obiettivi di qualità
per la protezione della popolazione dalle 

esposizioni a campi elettrici, magnetici ed 
elettromagnetici generati a frequenze 

comprese tra 100 kHz e 300 GHz”

DPCM 8 luglio 2003
“Fissazione dei limiti di esposizione, dei valori 
di attenzione e degli obiettivi di qualità per la 
protezione della popolazione dalle esposizioni 
dei campi elettrici e magnetici alla frequenza 

di rete (50Hz) generati dagli elettrodotti”

Legge n.36 del 22 febbraio 2001
"Legge quadro sulla protezione dalle esposizioni a 

campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici”

Quadro normativo nazionale per la 
protezione della popolazione dalle 

esposizioni ai c.e.m.



Legge 22 febbraio 2001 n. 36Legge 22 febbraio 2001 n. 36

Assicurare la tutela della salute dei lavoratori e della 
popolazione nel rispetto art.32 Costituzione

Assicurare la tutela della salute dei lavoratori e della 
popolazione nel rispetto art.32 Costituzione

Limiti di esposizione sui campi ai fini della tutela da effetti 
acuti da non superare mai in alcuna condizione 

d’esposizione

Limiti di esposizione sui campi ai fini della tutela da effetti 
acuti da non superare mai in alcuna condizione 

d’esposizione

Approccio italiano alla protezione della popolazione a 
campi elettromagnetici

Protezione 
rispetto agli 
effetti acuti

Articolo 1 ‐ Finalità della legge



Legge 22 febbraio 2001 n. 36Legge 22 febbraio 2001 n. 36
Approccio italiano alla protezione della popolazione a 

campi elettromagnetici

Articolo 1 ‐ Finalità della legge
Protezione rispetto 
ad effetti a lungo 

termine

Promuovere la ricerca per la valutazione degli effetti a lungo 
termine ed attivare misure di cautela in applicazione del 
principio di precauzione art.174, par.2 Trattato istitutivo 

Comunità Europea

Promuovere la ricerca per la valutazione degli effetti a lungo 
termine ed attivare misure di cautela in applicazione del 
principio di precauzione art.174, par.2 Trattato istitutivo 

Comunità Europea

Valori di attenzione sui campi da non superare negli ambienti 
abitativi, scolastici e nei luoghi adibiti a permanenze prolungate per 

proteggere da possibili effetti a lungo termine

Valori di attenzione sui campi da non superare negli ambienti 
abitativi, scolastici e nei luoghi adibiti a permanenze prolungate per 

proteggere da possibili effetti a lungo termine



Legge 22 febbraio 2001 n. 36Legge 22 febbraio 2001 n. 36
Approccio italiano alla protezione della popolazione a 

campi elettromagnetici

Articolo 1 ‐ Finalità della legge
Protezione rispetto 
ad effetti a lungo 

termine

Assicurare la tutela dell’ambiente, del paesaggio e 
promuovere l’innovazione tecnologica e le azioni di 

risanamento volte a minimizzare l’esposizione

Assicurare la tutela dell’ambiente, del paesaggio e 
promuovere l’innovazione tecnologica e le azioni di 

risanamento volte a minimizzare l’esposizione

Obiettivi di qualità costituiti da criteri localizzativi e valori di 
campo al fine di una progressiva minimizzazione delle 

esposizioni

Obiettivi di qualità costituiti da criteri localizzativi e valori di 
campo al fine di una progressiva minimizzazione delle 

esposizioni



Approccio italiano alla protezione della 
popolazione a campi elettromagnetici

Protezione rispetto 
agli effetti acuti

Limiti di esposizione
valori di immissione che non 
devono essere superati in 
alcuna condizione di 

esposizione 

Valore di attenzione
valore di immissione che 
non deve essere superato 
negli ambienti abitativi a 
permanenze prolungate

Protezione rispetto ad 
effetti a lungo termine

Obiettivi di qualità
valori di CEM da 

conseguire nel breve, 
medio e lungo periodo, 
anche attraverso l’uso di 
tecnologie e metodi di 
risanamento disponibili



D.P.C.M. 8 luglio 2003

Fissazione dei limiti di esposizione, dei valori di 
attenzione e degli obiettivi di qualità per la

protezione della popolazione dalle esposizioni a campi 
elettrici, magnetici ed elettromagnetici

generati a frequenze comprese tra 100 KHz e 300 GHz

(GU n. 199 del 28‐8‐2003)

Legge n. 36 – 22 febbraio 2001
decreti attuativi

Legge n. 36 – 22 febbraio 2001
decreti attuativi



D.P.C.M. 8 luglio 2003
alte frequenze



A  tutela  dalle  esposizioni  a  campi  elettrici, 
magnetici ed elettromagnetici generati a frequenze 
comprese  tra  100  kHz  e  300  GHz,  generati  da 
sorgenti  non  riconducibili  ai  sistemi  fissi  delle 
telecomunicazioni  e  radiotelevisivi,  si  applica 
l'insieme  completo  delle  restrizioni  stabilite  nella 
raccomandazione  del  Consiglio  dell'Unione 
europea del 12  luglio  1999  le quali sono stabilite le quali sono stabilite 
esclusivamente  per  gli  effetti esclusivamente  per  gli  effetti  ““accertatiaccertati”” a a 
breve terminebreve termine

D.P.C.M. 8 luglio 2003
alte frequenze

aspetti “singolari”



Comparazione dei valori dei campi 
elettromagnetici tra Italia ed Europa



Legge n. 36 – 22 febbraio 2001
Decreti attuativi

Legge n. 36 – 22 febbraio 2001
Decreti attuativi

D.P.C.M. 8 luglio 2003

Fissazione dei limiti di esposizione, dei valori di 
attenzione e degli obiettivi di qualita' per la

protezione della popolazione dalle esposizioni ai 
campi elettrici e magnetici alla frequenza

di rete (50 Hz) generati dagli elettrodotti. (GU n. 200 
del 29‐8‐2003)



D.P.C.M. 8 luglio 2003
basse frequenze

Obiettivi di Qualità

3  T *50 Hz

10  T *50 Hz

Valori di 
attenzione

100  T5000 V/m50 Hz

Limite di 
esposizione

Induzione 
magnetica

B T

Campo 
elettrico
E (V/m)

* Da intendersi come mediana delle 24 ore* Da intendersi come mediana delle 24 ore

Da applicarsi nelle aree 
gioco per l’infanzia, in 
ambienti abitativi, in 

ambienti scolastici e nei 
luoghi adibiti a 
permanenze non 
inferiori a 4 ore

Da applicarsi in caso di 
costruzione di nuovi 

elettrodotti o in caso di 
nuovi insediamenti 

abitativi in presenza di 
elettrodotti preesistenti



DPCM 8 luglio 2003DPCM 8 luglio 2003
Parametri per la determinazione delle fasce di rispetto per gli 

elettrodotti

Per la determinazione delle fasce di rispetto si dovrà fare 
riferimento all'obiettivo di qualita' di 3 microtesla ed alla portata 
in corrente in servizio normale dell'elettrodotto, come 
definita dalla norma CEI 11-60, che deve essere dichiarata dal 
gestore al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio, per 
gli elettrodotti con tensione superiore a 150 kV e alle regioni, per 
gli elettrodotti con tensione non superiore a 150 kV.

Fasce di rispetto, ovvero quelle porzioni di territorio in prossimità
di un elettrodotto, all’interno delle quali essendo il valore del 
campo magnetico superiore a 3 microtesla, non è consentita 
alcuna destinazione di edifici ad uso residenziale, scolastico, 
sanitario ovvero ad uso che comporti una permanenza non 
inferiore a quattro ore



DPCM 8 luglio 2003DPCM 8 luglio 2003
Parametri per la determinazione delle fasce di rispetto per gli 

elettrodotti

Fasce di  rispetto, ovvero quella porzione di  territorio  in 
prossimità di  un  elettrodotto,  all’interno  delle  quali 
essendo  il  valore  del  campo  magnetico  superiore  a  3 
microtesla,  non  è consentita  alcuna  destinazione  di 
edifici ad uso residenziale, scolastico, sanitario ovvero ad 
uso  che  comporti  una  permanenza  non  inferiore  a 
quattro ore 



DPCM
08-07-03

Norma
CEI 11-60
e la PCSN

Le fasce di 
rispetto sono 
calcolate dai 
gestori
Le verifiche da 
parte delle ARPA dal comma 2 discende il DM 29-05-08 

sulla metodologia di calcolo delle fasce 
di rispetto



DM 29 maggio 2009
Approvazione della metodologia di calcolo per la determinazione delle fasce di 

rispetto per gli elettrodotti 

(S. O. n n.160 G.U. 5 luglio 2008 n. 156)

OGGETTO ED APPLICABILITA’ art. 6 del DPCM 8/7/2003
Le fasce di rispetto vanno
applicate dove è applicato 
l’obiettivo di qualitàNella progettazione di

NUOVI

esistenti

elettrodotti

esistenti

Tutti gli elettrodotti esistenti o in progetto, con linee aeree o interrate

NUOVI

in prossimità di

Aree gioco per l’infanzia,
ambienti abitativi, 
ambienti scolastici e 
luoghi adibiti a 
permanenze non inferiori 
a 4 ore



La fascia di rispetto è uno spazio tridimensionale attorno ai
conduttori

La Distanza di Prima Approssimazione è la proiezione a terra

DM 29 maggio 2009



Fascia di rispetto in 3 D



Direttiva europea 2004/40/CE

 scopo della direttiva 2004/40/CE:
protezione dagli effetti considerati accertati

 non  riguarda gli effetti a  lungo  termine,  inclusi eventuali 
effetti  cancerogeni,  per  cui  mancano  dati  scientifici 
conclusivi che comprovino un nesso di causalità

 stabilisce  requisiti  minimi  e  lascia  agli  Stati  membri  la 
facoltà di  mantenere  o  di  adottare  disposizioni  più
favorevoli per la protezione dei lavoratori

Protezione dei lavoratori dai campi 
elettromagnetici

Recepita nel “Testo unico della Sicurezza sul Lavoro” D.Lgs. 81/08 
entrata in vigore prevista 30 aprile 2012



D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81
testo unico sulla salute e sicurezza sul lavoro

S.O. 108/L  ‐ G.U. n. 101 del 30 aprile 2008

scopo della D.Lgs. 81/2008:

protezione dagli effetti considerati accertati

non  riguarda  gli  effetti  a  lungo  termine,  inclusi 
eventuali  effetti  cancerogeni,  per  cui  mancano 
dati  scientifici  conclusivi  che  comprovino  un 
nesso di causalità



D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81
testo unico sulla salute e sicurezza sul lavoro

S.O. 108/L  ‐ G.U. n. 101 del 30 aprile 2008

Titolo VIII
Agenti Fisici

Capo I
Disposizioni generali (in vigore)

Capo IV 
Protezione dei lavoratori dai rischi di esposizione a 
campi elettromagnetici (30 aprile 2012)



Art. 181, comma 1 – valutazione dei rischi (obblighi 
del datore di lavoro)

Nell'ambito  della  valutazione  di  cui  all'articolo  28  (oggetto 
della  valutazione  di  rischi), il  datore  di  lavoro  valuta  tutti  i 
rischi  derivanti  da  esposizione  ad  agenti  fisici  in  modo  da 
identificare  e  adottare  le  opportune misure  di  prevenzione  e 
protezione  con  particolare  riferimento  alle  norme  di  buona 
tecnica ed alle buone prassi.

Titolo VIII ‐ Agenti Fisici
Capo I disposizioni generali



Art. 181, comma 2 – valutazione dei rischi (obblighi del 
datore di lavoro)

La valutazione dei rischi derivanti da esposizioni ad agenti 
fisici  è programmata  ed  effettuata,  con  cadenza  almeno 
quadriennale,  da  personale  qualificato  nell'ambito  del 
servizio  di  prevenzione e  protezione  in  possesso  di 
specifiche conoscenze in materia. La valutazione dei rischi 
è aggiornata ogni qual volta si verifichino mutamenti che 
potrebbero  renderla  obsoleta,  ovvero,  quando  i  risultati 
della  sorveglianza  sanitaria  rendano  necessaria  la  sua 
revisione.  I dati ottenuti dalla valutazione, misurazione e 
calcolo  dei  livelli  di  esposizione  costituiscono  parte 
integrante del documento di valutazione del rischio

Titolo VIII ‐ Agenti Fisici
Capo I disposizioni generali



Tabella 2: Valori di azione (art. 208 comma 
1) valori efficaci rms impertubati



D.Lgs. n.259 del 1° agosto 2003
“Codice per le comunicazioni elettroniche”
(GU n. 214 del 15‐9‐2003‐ Suppl. Ordinario n.150)

Titolo II ‐ reti e servizi ad uso pubblico

Capo V
Disposizioni relative a reti ed impianti

Art. 87 e 87 bis
Procedimenti  autorizzatori relativi  alle  infrastrutture  di 
comunicazione elettronica per impianti radioelettrici

installazione di impianti per le telecomunicazioni



Art. 87 ‐ D.Lgs. n.259 del 1° agosto 2003

1. L'installazione di  infrastrutture per  impianti radioelettrici
e  la  modifica  delle  caratteristiche  di  emissione  di  questi 
ultimi  e,  in  specie,  etc.  etc., viene  autorizzata  dagli  Enti 
locali,  previo  accertamento,  da  parte dell'Organismo 
competente  ad  effettuare  i  controlli,  di  cui  all'articolo  14 
della  legge  22  febbraio  2001,  n.  36 (ARPA),(ARPA), della 
compatibilità del progetto con  i  limiti di esposizione,  i valori 
di attenzione e gli obiettivi di qualità, stabiliti uniformemente 
a livello nazionale in relazione al disposto della citata legge 22 
febbraio 2001, n. 36, e relativi provvedimenti di attuazione



Sistemi per la 
diffusione  
radiofonica in FM

Sistemi per la 
diffusione 
televisiva



Sistemi radianti per 
la diffusione 
radiofonica in onda 
corta ed in onda 
media



Impianto radioamatoriale



Ponti radio



Stazione radio base per la telefonia 
mobile



Elettrodotto

Cabina di trasformazione
AT/MT (primaria)

AAT=380 e 220KV - trasporto
AT=150, 132 e 60KV - distribuzione

Cabina di trasformazione
MT/BT (secondaria)



Riscaldatore a microonde



Macchina incollaggio 
plastica

Apparato per 
RMN

Sistema antitaccheggio

Metal detector



radarterapia

magnetoterapia

elettrobisturi
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